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Esercizio 1

Usando il metodo di eliminazione di Gauss con pivotazione parziale per righe risolvere il sistema lineare
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Esercizio 2
3 -2 2

Data la matrice
A= [ -2 4 =1

2 -1 3 }
i) studiare la convergenza del metodo iterativo di Gauss-Seidel.

ii) Si consideri il sisterna lineare

3
Ax=]1{;
4.

partendo da z(® = [0,0, 1]7 fare due iterazioni del metodo di Gauss-Seidel
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Esercizio 3

Data l'equazione
=42z

i) dimostrare che ha soluzione nell'intervallo (1,2).
ii) Usando il metodo di Newton, approssimare la soluzione con errore stimato minore di 10-%,

#ii) Studiare la convergenza del seguente metodo iterativo per approssimare la soluzione dell’equazione
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Esercizio 4
Per i dati contenuti nella tabella
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i} calcolare la retta di migliore approssimazione nel senso del minimi quadrati;

ii) calcolare il polinomio interpolatore di Lagrange.
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